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Con uno sciopero 

generale il via 

alla «vertenza Trapani» 
(A PAGINA 2) 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Angola: il FNLA e 

PUNITA reclutano 

mercenari in Europa 
(IN ULTIMA) 

Il rapporto con i comunisti è il vero nodo della situazione 

Impegno del PCI perchè dalla crisi 
esca una effettiva svolta politica 

Il discorso di Natta a Roma - I fatti politici, le realtà e i processi sviluppatisi nel corso di quest'ultimo anno, caratterizzato dal 
voto del 15 giugno - Abbiamo operato apertamente per far avanzare nel concreto rapporti politici - La nostra posizione critica nei 
confronti del governo, dei provvedimenti economici, del mancato risanamento della vita pubblica - Le vicende della legge sull'aborto 

La relazione del professor Lowe al Tribunale Russell 

Come Nixon ordinò 
di impedire 

l'elezione di Allende 
La responsabilità di Washington nell'uccisione del generale Schneider • La 
CIA fu incaricata di fare «tutto il possibile» • Quel che disse Kissinger 
La testimonianza del direttore dell'organizzazione statunitense di spionaggio 

r ROMA. 11 gennaio 
« Siamo a un momento duro 

e difficile: viviamo una situa­
zione grave di tensione, di 
rischio, e — come si ripete 
da ogni parte — di emergen­
za ». Il compagno Alessandro 
Natta, capo del gruppo comu­
nista della Camera e membro 
della Direzione del partito, ha 
avviato cosi il suo discorso 
questa mattina al Supercine-
ma di Roma, gremito di una 
folla di lavoratori, donne, gio­
vani romani. Una folla che 
appariva ben consapevole del­
la gravità del momento, come 
aveva dimostrato il lungo ap-

' plauso che poco prima aveva 
salutato l'affermazione del se­
gretario della Federazione ro­
mana e membro della Dire­
zione del partito Petioselli — 
che ha aperto la manifestazio­
ne — sul giudizio negativo del 
PCI per 1 modi e i tempi di 
questa crisi di governo e so­

prattutto sulla decisa opposi­
zione comunista alla prospet­
tiva di elezioni anticipate, che 
a Roma più che mai appari­
rebbero una eventualità con­
traria agli interessi vitali dei 
lavoratori. 

Natta ha analizzato i fatti 
politici, le realtà e i processi 
sviluppatisi nel corso di que­
st'ultimo anno che è l'anno 
caratterizzato dalla grande a-
vanzata del PCI il 15 giugno, 
dal valore liberatorio e dal 
carattere traumatico che que­
sto voto popolare ha avuto. 
Le gravi e antiche responsa­
bilità della DC. il superamen­
to definitivo del centro-sini­
stra che quel voto ha denun­
ciato, sono verità che le forze 
politiche di governo non han­
no voluto però cogliere e di 
qui i ritardi, 1 rinvìi di con­
clusioni coerenti con le indi­
cazioni popolari. I comunisti 
si sono battuti con fermezza 

e realismo per portare invece 
avanti la spinta a sinistra 
emersa dal 15 giugno e per 
vincere le resistenze radicate 
contro ogni mutamento, e un 
contributo rilevante in questa 
battaglia — ha aggiunto Nat­
t a — è venuto dagli orienta­
menti e dalle posizioni assun­
te dal PSI che hanno portato 
alla formazione di un largo 
ventaglio di Giunte di sinistra 
o di Giunte aperte negli Enti 
locali, superando vecchie pre­
giudiziali di anticomunismo. 

Un contributo rilevante che 
derivava dal riconoscimento 
che la politica e la formula 
di centro-sinistra era esaurita 
e non ripetibile. Da queste 
posizioni dei socialisti deri­
vava unche rafTermaz'one che 
bisognava in qualche modo 
coinvolgere — dopo il 15 giu­
gno — e associa/e il PCI alla 
maggioranza. Nei contempo la 
risposta della segreteria del-

Per due giorni i colloqui del Presidente della Repubblica 
* - i — . . • • • _ — . . . _ 

Da stamani al Quirinale 
le consultazioni di Leone 
I partiti della disciolta maggioranza sfumano la polemica ma 
permane una diffusa incertezza - Un'intervista di Napolitano 

ROMA, 11 gennaio 
Domattina, lunedi, il Presi­

dente della Repubblica avvia le 
consultazioni formali per la 
soluzione della crisi di gover­
no provocata dal ritiro del 
PSI dalla maggioranza. La pri­
ma giornata di colloqui presi­
denziali sarà dedicata, secondo 
la prassi, alle personalità che 
hanno ricoperto o ricoprano 
alte responsabilità di governo 
o di Stato. Il diario prevede, 
infatti, che Leone incontrerà 
gli ex Presidenti della Repub­
blica Gronchi e Saragat. i Pre­
sidenti delle Camere Pertini e 
Spagnoli!, gli ex Presidenti del­
le assemblee Terracini, Mer-
zagora, Fanfani. Bucciarelli 
Ducei, gli ex Presidenti del 
Consiglio Parri, Pella. Sceiba. 
Colombo. Andreotti e Rumor. 
Nella serata avrà inizio la con­
sultazione dei capi dei gruppi 
parlamentari, che proseguirà 
nella giornata di martedì. La 
delegazione del PCI aprirà, ap­
punto, la seconda giornata del­
le consultazioni al Quirinale. 

La vigilia è stata caratteriz­
zata da numerosi discorsi de­
gli esponenti dei vari partiti 
da cui, tuttavia, non sono e-
mersi elementi sostanziali di­
versi da quelli formalizzati 
nelle deliberazioni degli orga­
ni direttivi, riunitisi nei giorni 
precedenti. Si può semmai no­
tare un certo sforzo da parte 
dei rappresentanti della di-
sciolta maggioranza per non 
inasprire al polemica. Da par­
te de. in particolare tramite il 
vice-segretario Galloni, ci si è 
limitati a notare che la previ­
sione iniziale era di giungere 
ad un chiarimento col PSI 
per gradi e tramite i congres­
si. Ora la decisione socialista 
« ci costringe ad anticipare i 
tempi, a seguire cioè una 
strada più difficile ». C'è tutta­
via la volontà di arrivare ad 
un governo « formato sulla ba­
se di un più organico rappor­
to con i socialisti » mentre il 
prossimo congresso de, che do­
vrebbe tenersi alla data stabi­
lita, dovrà segnare un rinnova­
mento del partito che renda 
credibile * una solidarietà ope­
rativa con il PSI » e rapporti 
di confronto p non di scontro 
con i comunisti. Insomma, pie­
na conferma della linea di con­
dotta adottata dalla direzione 
DC. 

Molti osservatori hanno no­
tato — e la stampa di oggi ne 
è uno specchio — una certi 
qual oscillazione di toni da 
parte di esponenti socialisti at­
torno al tema del rapporto 
fra governo e PCI. L'on. Ma-
riotti dà un'ulteriore interpre­
tazione del termine « appor­
to » per qualificare quello che 
dovrebbe essere l'atteggiamen­
to comunista. Egli nega che i 
socialisti « vogliano contribui­
re all'inserimento del PCI al 
governo » e riduce la posizione 
socialista alla richiesta di un 
« apporto costruttivo » dei co­
munisti alla soluzione di * al­
cuni problemi reali ». Ma 
quando mai è mancato, specie 
negli ultimi anni, tale « appor­
to costruttivo? ». 

Da parte sua, l'on. Di Vagno 
SEGUE IN ULTIMA 

PER CONTRATTI E OCCUPAZIONE 

Domani in sciopero 
i chimici e giovedì 

i metalmeccanici 
I 370 mila operai, impiegati, tecnici dell'industria chimica 

privata e a partecipazione statale scendono in sciopero 
domani, martedì, per quattro ore. E* questo il primo grande 
sciopero contrattuale del 1976. Un milione e 500 mila metal­
meccanici scendono in lotta nella giornata di giovedì, mentre 
un milione e 700 mila edili sono protagonisti di scioperi arti­
colati. Inizia cosi una nuova difficile fase dello scontro per 
acquisire nuovi poteri — ad esempio in materia di con­
trollo degli Investimenti — e aumenti salariali adeguati al 
persistente incremento del costo della vita. Le azióni con­
trattuali sono accompagnate da un primo rilancio del movi­
mento al Sud: oggi sciopera Trapani, il 19 la Val Pescara, il 
20 la Sardegna e il 21 Messina. 

Le scadenze di lotta, la necessità di un rilancio dell'inizia­
tiva niù generale, per imporre un procesto di riconversione 
produttiva capace non solo di difendere, ma anche di allar­
gare i livelli di occupazione — ad esempio aprendo la 
vertenza con le Partecipazioni statali, come ha proposto 
la FLM — saranno al centro oggi e domani della riunione 
del Direttivo della Federazione CGIL, CISL, UIL. 

La settimana che si apre registrerà altresì Io svilupparsi 
di nuove iniziative attorno alle centinaia di fabbriche occu­
pate nel Paese. Ad esempio a Milano i metalmeccanici in 
sciopero daranno vita, il giorno 15, ad una manifestazione 
presso l'Innocenti Le\land a Lambrate. A Varese, domani 
i metalmeccanici, insieme a chimici ed edili, scenderanno 
in sciopero accanto ad alcune fabbriche minacciate di 
smobilitazione come la Sair Sar. 

Sono inoltre in programma numerosi incontri al mini­
stero del Lavoro: oggi per le Smaltene di Bassano e la 
Montefibre di Pallanza. domani per la Mangelli di Forlì. 
mercoledì per la Sacfem e Singer. Per le trattative contrat­
tuali sono da segnalare: oggi incontro tra metalmeccanici e 
Confapi; domani, metalmeccanici e Intersind; mercoledì, edili 
e Ance; giovedì, chimici e Asap; lunedì 19, metalmeccanici 
e Federmeccanici. 

la DC e del governo è stata 
quella dell'avvio di un « con­
fronto » con il nostro partito, 
nel rispetto dei diversi ruoli 
di maggioranza e opposizione. 

Andando al cuore dell'argo­
mentazione del PCI, esposta 
anche nei documenti recenti 
della Direzione del partito. 
Natta ha quindi detto che il 
PCI si è cosi trovato di fron­
te — dopo la fase della for­
mazione delle Giunte — alla 
posizione socialista che solle­
citava una sua corresponsabi-
lizzazione e a quella del go­
verno e della DC che propo­
neva un confronto sui conte­
nuti programmatici e sugli 
indirizzi politici, nella ncon-
fermatu distinzione dei ruoli 
di opposizione e di governo. 

Come abbiamo agito, come 
abbiamo risposto di fronte a 
queste posizioni?, si è chiesto 
Natta. Abbiamo cercato in mo­
do chiaro, responsabile, di fa­
re leva sulla nostra forza, di 
impegnare il più possibile la 
nostra intelligenza e la nostra 
capacità al fine di cogliere 
davvero ogni occasione per 
spingere a risolvere ì proble­
mi di maggiore rilievo, per 
contribuire alle scelte più va­
lide. per far maturare nel con­
creto un avanzamento dei rap­
porti politici, un superamento 
radicale delle « diffidenze », 
come dice Moro, o delle « ri­
serve democratiche », come di­
cono altri, nei confronti del 
PCI-

Natta ha ricordato che que­
sto decisivo contributo comu­
nista ha permesso di condur­
re i n " porlo positivamente 
provvedimenti come il nuovo 
diritto di famiglia e il voto ai 
diciottenni, la riforma carce­
raria e la legge antidroga, 
l'aggancio delle pensioni ai sa­
lari e la riforma della RAI-TV. 

Tutto questo non è certo av­
venuto « sottobanco » come 
ora qualcuno insinua, ma al­
la luce delle aule e degli or­
gani parlamentari. Né abbia­
mo avuto alcuna esitazione o 
alcun impaccio — ha prose­
guito Natta — quando abbia­
mo ritenuto politicamente op­
portuno e significativo dare 
un voto positivo (nel regola­
mento definitivo delle frontie­
re fra Italia e Jugoslavia) o 
un voto di astensione (sui de­
creti congiunturali dell'estate, 
che era una assunzione di re­
sponsabilità non lieve). 

Quando da diverse parti si 
è detto che bisognava « stana­
re il PCI ». che dovevamo far­
ci carico di concrete proposte. 
abbiamo risposto esponendo 
con serietà le nostre idee per 
un programma economico e 
a medio termine e le nostre 
indicazioni per un fattivo im­
pegno delle Camere in questo 
campo, anche come terreno 
per una verifica in termini 
reali delle diverse prospettive 
e strategie politiche. 

Natta ha quindi illustrato 
sommariamente le vicende 
della legge sull'aborto, esem­
plari per confermare ancora 
una volta l'autonomo contri­
buto. il costante sforzo unita­
rio e gli obiettivi concreti per 
produrre una legislazione giu­
sta e positiva che il PCI ha 
saputo sviluppare. 

La nostra forza poi. ha pro­
seguito Natta, l'abbiamo im­
pegnata in modo costante e li­
neare nella critica, nella pres­
sione. nell'attacco ai punti de­
boli e negativi dell'azione del 
governo. In primo luogo l'at­
tacco contro il costante diva­
rio tra le leggi — di cui al­
cune realmente innovatrici — 
e la capacita e volontà dell'e­
secutivo di attuarle. 

Poi la critica l'abbiamo pun-
SEGUE IN ULTIMA 

ROMA — Un aspetto «fella irresponsabile « guerra » dell '* Olimpico »: la polizìa lancia candelotti lacrimogeni contro-gli spettatori. 
' - ' - ' ' (Telefoto AP) 

Gravi incidenti provocati dalla PS alP« Olimpico » di Roma 

Irresponsabile lancio di lacrimogeni 
su una folla di ottantamila persone 
Reazione assolutamente sproporzionata alla banale protesta di un settore del pubblico che sca­
gliava sul campo di gioco arance e qualche bastone . 2 8 feriti - Indescrivibili scene di panico 

ROMA, 11 gennaio 
Un ingiustificato e forsen­

nato lancio di candelotti la­
crimogeni da parte delle for­
ze di polizia ha gettato nel 
completo caos lo Stadio Olim­
pico, gremito di folla, sul fi­
nire della « partitissima » Ro­
ma-Juventus. Lo stadio è sta­
to improvvisamente trasfor­
mato in un campo di batta­
glia senza alcun motivo vali­
do. Il lancio di poche aran­
ce verso il campo ha scate­
nato le forze di polizia dislo­
cate ai bordi del terreno di 
gioco, le quali hanno letteral­
mente « bombardato » di la­
crimogeni i vari ordini di po­
sti. cominciando dalla curva 
sud per estendersi a tutte le 
gradinate fino alla e Monte 
Mario » dove è situata la tri­
buna d'onore e la tribuna 
stampa. 

L'improvviso, e continuato 
attacco — ecco l'elemento 
di maggiore gravità — ha crea­
to tra gli spettatori caos e 
panico. L'assurda azione delle 

forze di polizia poteva tra­
sformarsi in una tragedia sia 
per i numerosi lacrimogeni 
sparati ad altezza d'uomo tra 
la folla che stava assistendo 
alle ultime battute della par­
tita. sia per la calca che si è 
determinata ai cancelli dello 
stadio, aggravata dal fatto che 
alcuni lacrimogeni sono stati 
sparati anche fuori dello sta­
dio. bloccando gli spettatori in 
fuga. 

Secondo le prime notizie. 28 
sarebbero 1 feriti più o meno 
gravi: alcune donne sono ri­
maste vittime di collassi, nu­
merosi sono i contusi mentre 
tutti gli ottantamila spettato­
ri hanno subito gli effetti dei 
gas lacrimogeni ed hanno do­
vuto ricorrere ai fazzoletti e 
alle fontane dislocate all'ester­
no dello stadio per alleviare 
l'irritazione degli occhi. 

E' la prima volta che al­
l' « Olimpico » le forze di po-

Franco Scottoni 
SEGUE IN SESTA 

IN UN BOSCO A TRE CHILOMETRI DALL'ABITAZIONE 

Ritrovata viva la bimba scomparsa nel Casentino 
E' stata rinvenuta in un cespuglio - Le ricerche nella zona da parte dì duecento uomini, militari e volontari 

DALL'INVIATO 
AREZZO. II gennaio 

Veronica Atzei è stata ri­
trovata viva. La bimba di tre 
anni scomparsa misteriosa­
mente venerdì in una zona del­
l'alto Casentino, a Gel Io di 
Bibbiena, è stata trovata que­
sto pomeriggio sana e salva 
in un bosco a tre chilometri 
dalla sua casa in località Si-
reggiolo. 

Infreddolita e impaurita, 
con indosso soltanto un ve­
stitino di lana blu. è andata 
incontro ad una pattuglia del­
le forze di polizia che da sta­
mane alle 7 battevano la zo­
na. E' sbucata fuori ria un ce­
spuglio. Piangeva, chiamava la 

mamma. Aveva il volto graf­
fiato e 1 piedini gonfi. Gli 
uomini l'hanno abbracciata e 
avvolta in un giaccone mili­
tare. Poi l'hanno trasportata 
d'urgenza all'ospedale di Arez­
zo. nel reparto pediatrico, do­
ve ha ricevuto le prime cu­
re. Assistita amorevolmente 
dai sanitari, la piccina ha un 
lieve principio di congelamen­
to alle mani e ai piedi. Le 
sue condizioni non destano 
alcuna preoccupazione. 

Veronica ha vissuto una ter­
ribile avventura. Per due not­
ti ha vagato nel bosco, al­
l'addiaccio. con una tempe­
ratura vicina allo zero. Sem­
bra quasi impossibile che la 
piccina abbia potuto resiste­

re al freddo, alla fame, alla 
paura. Gli inquirenti si chie­
dono se e possibile che Vero­
nica si possa essere smarri­
ta spingendosi fino al versan­
te opposto di Gello. Quando 
ormai si cominciava a teme­
re H peggio, è arrivata la no­
tizia del ritrovamento. 
- Da stamane, agli ordini del 
questore di Arezzo Sangior-
gio e del colonnello Salvati, 
oltre duecento uomin: fra 
agenti di polizia, carabinieri. 
guardie di finanza, vigili del 
fuoco, volontari, erano afflui­
ti nella zona alla ricerca del­
la bambina. Gli uomini ave­
vano iniziato le ricerche al­
l'alba frugando nel sottobo­
sco, nei fossi, nelle buche, ne­

gli anfratti del terreno 
Si era provveduto anche a 

prosciugare alami pozzi, ma 
di Veronica Atzei nessuna 
traccia. Poi una donna che 
abita sul costone opposto del­
la vallata di Gè1 lo dove abi­
tano i genitori della piccina 
ha avvertito i carabinieri di 
aver udito delle grida ( «mam­
ma, mamma!») portate dal 
vento. Nella zona si è diret­
ta immediatamente una pat­
tuglia "di agenti e carabinie­
ri che si è spinta nel bosco. 
Gli uomini hanno gridato più 
volte il nome di Veronica. Ad 
un certo momento hanno sen­
tito una voce: < Mamma! ». 
La piccina è stata trovata fra 
i rovi. Aveva gli occhi sbar­

rati. Appena si sono avvici­
nati e scoppiata a piangere. 

La brutta avventura, finita 
nel migliore dei modi, era ini­
ziata venerdì pomeriggio ver­
so ìe 16,30. Veronica giocava 
vicino al padre Francesco 
Atzei, un pastore sardo di 43 
anni, che insieme al murato­
re Bruno Soldani stava co­
struendo un garage in loca­
lità Castello, un chilometro a 
valle dalla sua abitazione. Te­
mendo che si facesse male con 
gli arnesi sparsi per terra, 
aveva detto alla bambina di 
raggiungere la madre Cateri-

Giorgie Sgherri 
SEGUE IN ULTIMA 

Una «guerra» assurda 
Va detto subito, e con e-

strema chiarezza, die i « fat­
ti» dell'Olimpico non rientrano 
in alcun modo nella desolante 
— ma non insolita — casistica 
degli incidenti del dopo par­
tita di cui solitamente si ren­
dono protagonisti gruppi di e-
sagitati o di teppisti. Sulla di 
tutto questo. A innescare gli 
incidenti e staio l'irresponsa­
bile comportamento di ufficia­
li e funzionari di polizia, i 
quali hanno ordinato di spa­
rare una valanga di candelot­
ti lacrimogeni sulla folla, in 
modo tanto indiscriminato 
quanto massiccio, senza che 
nulla potesse in alcun modo 
< giustificare > una simile e-
splosione di violenza. In cam­
po. nella più assoluta regola­
rità. venivano consumati gli 
ultimi spiccioli dell'incontro; 
tugli spalti non vi erano taf­
ferugli; soltanto dalla « cur­
ro sud » venivano lanciate a-
rance e qualche bastone ver­
so l'ingresso del sottopassag­
gio. Davvero troppo poco per 
ritenere minacciato « l'ordine 
pubblico » e quindi per legit­
timare in qualche modo l'uso 
sconsiderato dei lacrimogeni 
da parte di polizia e carabi­
nieri. 

E, se non bastasse la spro 
porzione fra il lancio di alcune 
arance e la reazione della for­
za pubblica, c'è poi Vincredibi 
le continuità della sparatoria. 
Agenti e carabinieri hanno 
fatto un fuoco fittissimo di 
candelotti, senza dar tempo di 
evacuare lo stadio; e una vol­
ta sgombrata la e curva sud » 
hanno continuato con uguale 
intensità la loro sparatoria di 

lacrimogeni verso le tribune 
dove la gente era tranquilla­
mente assiepata in attesa di 
poter uscire. Una sorta di as­
surda e cieca « guerra ». con 
i suoi drammi (c'è ancora da 
rabbrividire a pensare a quei 
bambini che e volavano > so 
pra le teste, spinti da decine 
di mani, per essere trascina­
ti al sicuro), con i suoi feri 
ti, e soprattutto con gli inai 
colabili rischi di un panico 
travolgente. 

E. dunque, è nece'.sarto che 
i responsabili di questa as­
surda guerra vengano chia­
mati a renderne conto. Non 
si può liquidare questa brut­
ta storta sostenendo, magari, 
che un ufficiale o un funzio­
nario « ha perso la testa »: in 
primo luogo perché è inam­
missibile che coloro che do­
vrebbero tutelare la incolu­
mità di grandi folle si lasci­
no prendere la mano dall'iste­
rismo; e. inoltre, perché tal­
mente dissennata e prolunga­
ta è stata la sparatoria da 
far nascere il sospetto che vi 
fosse una volontà di provoca­
re gravi incidenti. 

Quale che sia la versione 
che verrà adottata dai diri­
genti delle forze di polizia, è 
lecito fin d'ora chiedere i no 
mi di coloro che hanno impar­
tito l'irresponsabile ordine, di 
conoscere quali provvedimen­
ti verranno presi a loro cari­
co. di sapere, infine, che cosa 
si intende fare per evitare 
che alla prossima occasione 
qualcun altro « perda la • te­
sta > o peggio, mettendo a re­
pentaglio la sicurezza di mi­
gliaia di persone, 

ROMA, 11 gennaio 
Dopo il piof. Petias del-

l'Uni\cisita di New Yoik che 
ha letto Tatto di accusa del 
Tribunale Russell nel prime» 
giorno dei lavori, anche ieri 
e l'altro leu noti studiosi e 
gnu isti degli Stali Uniti sono 
stati fra le figuie di maggior 
rilievo dei lavon di questa 
III sessione che concluderà il 
processo ai mandanti e ai 
diretti responsabili della re­
pressione in America Latina. 
E' una caratteristica di que­
sta sessione del Russell sia 
l'individuazione del governo di 
Washington come principale 
mandante dei crimini in giu­
dizio. sia la numerosa e qua­
lificata presidenza di intel­
lettuali americani che alla de­
terminazione di tale accusa 
concorrono con documentati 
rapporti. Vi è qui un segno 
dei mutamenti che avvengono 
nella coscienza dei popoli e 
dell'avanzare di nuove conce­
zioni del diritto internaziona­
le a cui hanno fatto riferi­
mento vari oratori. 

Dall'esposizione del prof. 
Ira M. Lowe (titolare di uno 
dei più importanti studi legali 
di New York) basata su una 
documentazione per molti 
aspetti non conosciuta, è sta­
to possibile ricostruire i di­
versi momenti della decisione 
del governo degli Stati Uniti 
di intervenire in Cile per im­
pedire che Allende divenisse 
Presidente della Repubblica. 
Si tratta degli avvenimenti no­
ti per aver portato all'ucci­
sione dei comandante.in capo 
dell'esercito cileno, gen. René 
Schneider. 

Il 4 settembre "70 Allende 
raggiunse il più alto numero 
di voti, ma non la maggio­
ranza assoluta. L'elezione del 
presidente doveva quindi es­
sere decisa, secondo la Costi­
tuzione. dal Parlamento a ca­
mere riunite. Nell'attesa di 
questa riunione si infittirono 
le trame eversive. 

Ricorrendo ai resoconti del­
le testimonianze rese da di­
verse personalità pubbliche 
degli Stati Uniti davanti alle 
commissioni del Senato, il 
prof. Lowe ha detto che il 15 
settembre il Presidente Nixon 
convocò il comitato dei qua­
ranta (massimo organismo 
della sicurezza nazionale) allo­
ra presieduto dal segretario 
di Stato Kissinger. 

Nixon in persona comunicò 
al direttore della CIA, Helms. 
che per il governo degli Stati 
Uniti la presidenza del Cile 
ad Allende era un'eventualità 
non accettabile. Testimonian­
do al Senato, Helms disse a 
proposito di quella riunione 
ine aveva a\uto l'impressione 
che Nixon tenesse molto alla 
questione, che si trattasse di 
un ordine senza riserve: qual­
cosa da farsi senza badare a 
come si sarebbe fatta. Helms 
nella stessa testimonianza af­
fermò che Nixon si era mo­
strato disposto a impiegare al­
lo scopo anche molto denaro. 

Il giorno dopo. 16 settem­
bre Helms presiede una riu­
nione alla CIA. AU'odg c'è il 
Cile. A quella data egli sapeva 
di poter contare su dieci mi­
lioni di dollari e aveva ordine 
di agire ria so!o, cioè senza 
coinvolgere altri organi dello 
Stato americano. 

Nella testimonianza resa sul­
l'argomento. Kissinger affer­
mo che la ragione principale 
della riunione del 15 settem­
bre consisteva nel l'impedire 
la formazione di un governo 
Allende. In particolare, disse 
Kissinger. compito della CIA 
doveva essere di incoraggiare 
i militari cileni a ricorrere al 
colpo di Stato. Il 16 settem­
bre Io stesso Kissinger in una 
riunione di giornalisti ameri­
cani « motivò » i piani in ge­
stazione dichiarando che non 
potevano esservi dubbi sul 
fatto che. una volta eletto. 
Allende avrebbe «stabilito un 
governo comunista ». 

Lowe ha citato anche alcuni 
messaggi inviati dalla dire­
zione della CIA ai suoi agenti 
a Santiago In essi si comuni­
cavano le decisioni del gover­
no di Washington e tra queste 
l'ordine di dare appoggio a 
quei militari disposti a un in­
tervento che prevenisse o im­
pedisse la riunione del Par­
lamento, i membri del quale 
si sapeva erano in maggio­
ranza favorevoli ad un voto 
che. tra 1 primi due eletti Al­
lende e Alessandri, sceglieste 
il candidato di Unidad Pd-
pular. 

Il 22 ottobre "70. due giorni 
prima della seduta della Ca­
mera e del Senato, il gen. 
Schneider venne ferito a mor­
te. L'eliminazione del coman-

I dante in capo dell'esercito era. 
J infatti, il passo decisivo nel 

complotto preparato dalla CIA 
e rial generale fascista Viaux. 
Schneider. come poi Carlos 

Guido Vicario 
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